PRIMI ORIENTAMENTI PER L’ORGANIZZAZIONE 

DELLA RASSEGNA URBANISTICA REGIONALE

primavera 2005
La Sezione toscana dell’Istituto Nazionale di Urbanistica in continuità con quella nazionale prevista per Novembre 2004 ha programmato per l’anno 2005  la III Rassegna urbanistica regionale (RUR) dal titolo: “ Dieci anni dalla uscita della L.R. 5/95: bilancio sulle  esperienze applicative del modello di pianificazione toscano: dai Piani strutturali ai Piani operativi. Risultati, problemi, riflessioni.”

In sintesi la struttura della Rassegna dovrebbe prevedere una articolazione incentrata su:

· una organizzazione di base di tipo comunicativo-espositivo

· una sessione di confronti critici fra i protagonisti delle esperienze più significative 

IL METODO DI BASE

Si ipotizza l’ organizzazione di  una Rassegna impostata sul modello del “Dire e Fare” dando il più possibile una impronta di tipo comunicativo-interattivo con stand autogestiti dalle Amm.ni partecipanti lasciando ad ogni Ente la autonomia di decidere come proporre la comunicazione della propria esperienza  nei limiti ovviamente dello spazio del box-stand messo a disposizione. Questa soluzione comporta la necessità di garantire una presenza di  incaricati dell’Ente per tutto il tempo o quasi di durata della Rassegna che non potrà limitarsi ad un solo giorno. Tale difficoltà potrebbe essere ovviata con una articolazione oraria dell’apertura dello stand. 

GLI APPUNTAMENTI DI RIFLESSIONE CRITICA PROPOSTI DALLA SEZIONE

Nel quadro dei possibili percorsi di lettura critica dell’esperienza toscana appare opportuno programmare alcuni appuntamenti centrali del tipo “intervista con i protagonisti” delle esperienze più significative presentate chiamati ad un confronto con la platea tramite un “provocatore” espressione della Sezione. Da valutare l’ipotesi, non priva di qualche difficoltà di gestione, di coinvolgere i protagonisti  mettendoli a confronto con istanze locali che abbiano in vario modo formulato dissenso nel confronti del Piano (Ordini Professionali, Categorie economiche, Associazioni culturali e ambientaliste che abbiano proposto “osservazioni” impostate su un taglio culturale e disciplinare motivato) 

* * *

Le note che seguono hanno lo scopo di fornire una  prima traccia di lavoro per la messa a punto dei criteri e dei contenuti su cui la Rassegna dovrà essere impostata. Questi dovranno essere meglio precisati in base alla valutazione del Comitato scientifico appositamente nominato ed eventualmente sulla scorta dei suggerimenti che le stesse Amministrazioni interessate vorranno far pervenire.

I CONTENUTI DELLA RASSEGNA

La motivazione di base della rassegna dovrebbe essere orientata:

· a comprendere come cambia  effettivamente il modo di fare pianificazione con la legge 5/95 rispetto alla precedente fase storica dell’Urbanistica ( dalla pianificazione al governo del territorio)

· ad apprezzare i primi esiti reali del nuovo modello di “Governo del territorio” basato sul concetto di sostenibilità visti non solo nella loro evoluzione interna alla strumentazione ma nei risultati concreti sul campo.( là dove possibile riscontrarli)

· a verificare come sono stati interpretati e risolti i nodi concettuali della Legge 5: conoscenze, valutazioni,  tutela delle identità, progettualità delle trasformazioni compatibili.

Per la componente comunicativa-interattiva

Come schema generale di lettura critica dell’esperienza toscana si può ipotizzare di utilizzare come grande contenitore concettuale di tutta la Rassegna  il tema de: “Le quattro toscane del PIT (la Toscana dell’Appennino, la Toscana dell’Arno, la Toscana della Costa e dell’arcipelago, la Toscana interna e meridionale”

Entro questo riferimento si può immaginare di aggregare le varie esperienze anche secondo una articolazione tematica selettiva quale ad esempio:

1. La conoscenza del territorio: Invarianti, Sistemi,  Luoghi, Statuti

2. Dal P.S. al R.U.:  prestazioni richieste, dimensionamento, normativa, progettualità, efficacia della strumentazione e  qualità degli assetti reali. 

3. Il Piano in rapporto ai Luoghi: la città; i paesi; la campagna; il fiume; il mare; la collina; la montagna. 

4. Tecniche di rappresentazione, linguaggi, codici espressivi e comunicativi della nuova  strumentazione. Leggere e interpretare il Piano

5. I contenuti del PIT in rapporto alle tipologie di risorse: città e insediamenti urbani; territorio rurale; la rete delle infrastrutture 

Per il settore del confronto critico con i protagonisti 

Le sessioni di approfondimento sul modello dell’intervista ai protagonisti potrebbe prevedere l’approfondimento di esperienze che abbiano risolto o affrontato positivamente il tema :

1. Della Valutazione del Piano: bilanci ambientali, sostenibilità, compatibilità condizionata. 

2. Della Comunicazione e partecipazione alla formazione del Piano; cittadini, categorie economiche, comunità locali; la figura del Garante, il ruolo degli amministratori. La gestione delle Osservazioni

3. Della Perequazione, premialità, fiscalità. Società di trasformazione urbana

4. Il  nuovo Piano quale risultante di diversi apporti disciplinari; come cambia il ruolo dell’”urbanista”

5. Dei Rapporti fra Livelli diversi di Pianificazione: PIT e PTC, PTC e PS. PS e PIT:  la collaborazione fra le strutture tecniche, il contributo della Regione e della Provincia tramite osservazione al P.S. Nuclei di valutazione, conferenza di servizi fra le strutture tecniche, Accordi di pianificazione.

Modalità di coinvolgimento degli Enti e selezione delle esperienze.

In sostituzione della Scheda-questionario a cui si è fatto erroneamente riferimento nella prima lettera inviata agli Enti è preferibile raccogliere direttamente da questi ultimi, contestualmente alla loro manifestazione di adesione, l’indicazione per quale tema o contenuto specifico intendono proporre la loro esperienza di pianificazione.

Agli stessi Enti è richiesta la disponibilità a fornire materiale cartaceo o su supporto digitale circa l’esperienza proposta che la  Sezione avrà cura di presentare in apposito settore documentario all’interno della segreteria della Rassegna. Di tali materiali la Sezione dell’INU ha intenzione di proporne la  pubblicazione in un numero speciale di Quaderni di Urbanistica Informazioni.
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